
5 MAG 2010 Messaggero Veneto Nazionale Regione pagina 13

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Ieri sit-in degli studenti davanti al consiglio regionale per difendere i loro enti: «Le rassicurazioni che abbiamo ottenuto sono già una vittoria»

Il centro-destra congela la chiusura degli Erdisu
La soppressione non sarà inserita nella norma di riforma dei finanziamenti alle università

TRIESTE.Glistudentiarriva-
no presto, di mattina, nemmeno
cosìrumorosi:sisiedonoperter-
ra, davanti al palazzo della Re-
gione in piazza Oberdan. Aspet-
tano l’ingresso dei consiglieri,
per far sentire il loro netto “no”
altagliodegliErdisu.Iconsiglie-
riarrivanoperilprimodeiquat-
tro giorni di lavori, qualcuno si
ferma, lagranpartefiladrittain
Aula. Poi, passa qualche ora, lo
spiazzoaipiedidelConsigliodo-
vesolitamentesonoparcheggia-
teleautodipresidenteeassesso-
ri si riempie un po’, dalle fine-
stre dei primi piani si sentono i
fischietti degli studenti e i capi-
gruppodimaggioranzaeopposi-
zione scendono.

Per gli studenti «è una bella
vittoria», spiega al termine del-
la giornata uno dei rappresen-
tanti. In piazza arriva la confer-
machetuttiaspettavano: la sop-
pressione degli Erdisu non sarà
inseritaconunemendamentoal-
laleggesulfinanziamentoregio-

nale alle università. Il percorso,
ipotizzato nelle scorse settima-
neinun incontrodel Pdle palli-
nodelpresidentedellaRegione
RenzoTondo,saràpiùcomples-
so. A mettere la parola fine alla
questione ci pensa il capogrup-
po pidiellino Daniele Galasso
che, microfono alla mano, cir-
condato dagli studenti, rassicu-
ra:nessunblitzall’ultimo.All’in-
contro con gli studenti, mentre
in Aula proseguivano i lavori,
hanno partecipato rappresen-
tanti di tutti i gruppi consiliari
di centro-destra e centro-sini-
stra. Galasso ha anche spiegato
cheèpossibilesiavotatounordi-
ne del giorno che impegni la
giunta ad analizzare la questio-
ne degli Erdisu in modo appro-
fondito,ascoltandoleistanzede-
gli atenei e delle rappresentan-
zestudentesche.NelPd, invece,
aleggia il caso-Consorzi, perché
quelli di Pordenone e Gorizia
chiedonospazionellaConferen-
zaperilsistemauniversitariore-

gionale. IlPdl avrebbe chiuso la
partitadandoaidueentiunruo-
lo consultivo, ma il Pd potrebbe
presentare un emendamento in
Aula affinché il loro peso sia
maggiore.

Glistudenti,ingranpartedel-
l’università di Trieste, hanno
ascoltato una a una le posizioni
dei consiglieri in rappresentan-
za di tutti i gruppi. La politica
esce dal Palazzo, e gli studenti,
pur critici, dimostrano di ap-
prezzare l’attenzione: tra gli or-
ganizzatori e i responsabili del
Coordinamentodeglistudentisi
respira un’aria di grande soddi-
sfazione. Sulla questione inter-
viene anche il dipietrista Ales-
sandroCorazza,annunciandola
propria opposizione «a ogni ri-
forma universitaria che vada a
togliere spazi e rappresentanza
agli studenti».

SulfuturodegliErdisu,delre-
sto, spiega Mario Albanese, uno
dei portavoce della protesta, si
deveragionare assieme:«Lare-

visione degli Erdisu? Se ne può
parlare – ha affermato – ma ra-
gionando su una proposta con-
creta, sulla quale gli studenti
possano esprimere la propria
opinione. Quest’anno la Regio-
ne ha tagliato il 30% dei fondi
destinati all’Erdisu e temiamo
che la loro eliminazione sia un
ulteriore passo verso la riduzio-
nedeiservizi».SecondoAlbane-
se la cancellazione dei due enti
«porterebbe a un risparmio di
appena 50 mila euro l’anno. Va-
le la pena abolire due enti che
funzionano così bene senza sa-
pere a cosa si va incontro? Piut-
tosto – ha detto Albanese – non
sarebbe più opportuno chiude-
re tutte quelle sedi universita-
riedistaccatechecostanotantis-
simi soldi?». Per oggi è in pro-
gramma a Trieste un incontro
tra l’assessore all’Università
AlessiaRosolen,irappresentan-
ti degli Erdisu di Trieste e Udi-
neeipresidentideiConsiglide-
gli studenti dei due atenei. (p.b.)

Gli studenti ieri in piazza Oberdan a Trieste, sede del
consiglio regionale, contro la chiusura degli Erdisu
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